Come può costui darci la sua carne da mangiare?
9 MAGGIO (Gv 6,52-59)

I figli di Israele conoscevano le opere del Signore, sempre impensabili, inconcepibili per ogni mente creata. La roccia dona acqua. Il mare diviene terra asciutta. Il pane discende dal cielo. Una valle piena di ossa si trasforma in umanità nuova. 

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti”. Perciò profetizza e annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò”». Oracolo del Signore Dio (Ez 37,1-14). 

L’uomo ha bisogno di luce e può sempre chiedere aiuto al Signore perché lo incoraggi nell’atto di fede attraverso un aiuto supplementare. Deve essere però una richiesta di umiltà, abbandono, consegna. Signore, voglio credere, aiutami. Se invece il come è un rifiuto di superbia, alterigia, insubordinazione, rifiuto, non accoglienza della Parola, il Signore sempre omette di offrirci quella luce in più che deve sostenere il processo della nostra fede. I Giudei ascoltano il discorso di Gesù. Lo rifiutano. Apertamente gli rispondono che quanto Lui sta dicendo, è cosa umanamente impossibile. Certo, umanamente è impossibile, ma non divinamente. Per la terra mai si potrà, per il Cielo invece si potrà ogni giorno. Sempre Gesù ci darà la sua carne da mangiare e il suo sangue da bere. Sempre ci nutrirà di sé, perché noi abbiamo la pienezza della vita.

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao.

Gesù non arretra neanche di un millimetro dalla sua posizione. Non ritratta alcuna sua parola. Anzi rilancia e raddoppia. Non c’è vita vera se non dalla sua carne e dal suo sangue. Non c’è ritorno dell’uomo nella sua vera umanità se non da questa carne e da questo sangue. Non c’è vita eterna, immortalità vera per l’uomo se non mangiando questo pane della vita. Anche l’eternità beata è il frutto della carne e del sangue di Gesù Signore. La carne e il sangue sono la via attraverso cui l’uomo dal regno della morte entra nel regno della vita, dalle tenebre passa alla luce, dall’inferno sale al Cielo. L’unità con Cristo e con ogni altro uomo avviene in questa carne e in questo sangue. L’uomo può anche non credere, rimane però in una morte eterna. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola in Cristo. 

